Regione Siciliana 

AZIENDA DI RILIEVO NAZIONALE E DI ALTA SPECIALIZZAZIONE

OSPEDALI CIVICO E BENFRATELLI, G.DI CRISTINA E M. ASCOLI

Palermo

C.S.A. relativo all’acquisizione annuale di

sistemi di raccolta urine

ARTICOLO 1

Oggetto dell’appalto

Forma oggetto del presente appalto, a favore dell’Azienda Ospedaliera “Civico e Benfratelli -G. Di Cristina - M. Ascoli” di Palermo, la fornitura annuale di sistemi di raccolta urine.


Il contratto che si instaura con l’aggiudicazione, è un contratto di somministrazione. 


I quantitativi esposti hanno valore meramente indicativo, in quanto riferiti al consumo storico e pertanto l’entità della somministrazione sarà correlata al reale fabbisogno delle UU.OO. dell’Azienda, che sarà determinato dalle patologie che si riscontreranno nel corso della fornitura. Pertanto, le quantità sopraindicate non impegneranno questa Amministrazione che si riserva di procedere agli ordini, esclusivamente sulla base delle necessità che saranno rappresentate dal personale utilizzatore relativamente alle patologie che necessiteranno del materiale di che trattasi. 


L’Amministrazione di questa Azienda potrà, pertanto, arrecare, senza alcun limite minimo, variazioni in meno dei quantitativi indicati, in relazione all’andamento delle patologie relative, mentre potrà apportare maggiorazioni del quantitativo ai sensi degli artt. 1559 e 1560 del codice civile.

ARTICOLO 2

Durata del contratto

Il contratto avrà la durata di un anno a decorrere dalla di adozione dell’atto amministrativo di affidamento della fornitura.

ARTICOLO 3

Procedura di aggiudicazione

L’aggiudicazione della fornitura, tra le ditte ammesse, avverrà secondo il giudizio espresso dall’esperto designato dall’Amministrazione che avvalendosi della documentazione tecnica prodotta a pena di esclusione dalle ditte, verificherà la conformità del materiale proposto.

La procedura di aggiudicazione avverrà, a favore dell’impresa che avrà offerto il prezzo più basso. 


È prevista l’aggiudicazione in presenza di una sola offerta valida
ARTICOLO 4

Campionatura

Le ditte partecipanti dovranno inviare, ove eventualmente richiesto dall’Organo tecnico interno in sede di verifica di conformità, n. 2 campioni del prodotto offerto.  


I campioni non sono fatturabili e si intendono GRATUITI - nella bolla di consegna dovrà essere specificato “campioni gratuiti per gara”. Inoltre, dovrà pervenire nei termini perentori, indicati nella nota di richiesta.


Al fine di rendere più agevole la visione della campionatura, alle ditte partecipanti è fatto carico di apporre su ciascun campione presentato, la ragione sociale della Ditta offerente.

I campioni devono essere uguali al prodotto offerto, anche per etichetta e confezionamento.


La mancata acquisizione della suddetta campionatura, se richiesta, comporterà la esclusione della ditta.
Tutta la campionatura, confezionata come sopra indicato, deve essere racchiusa in un plico, sigillato e recante all’esterno l’indicazione: “CONTIENE CAMPIONI TRATTATIVA PRIVATA PER LA FORNITURA DI SISTEMI PER LA RACCOLTA URINE”.


La campionatura sarà trasmessa a spese e rischio delle Ditte partecipanti e sarà restituita, ad istanza delle stesse nelle condizioni in cui si troverà per effetto del controllo eseguito dalla componente tecnica, senza che possano essere vantati diritti a rimborsi o ad indennizzi a qualsiasi titolo.


La campionatura dei prodotti offerti dalle Ditte che risulteranno aggiudicatarie della fornitura, sarà trattenuta da questa Azienda e costituirà parametro di valutazione della fornitura nel corso della vigenza del rapporto contrattuale al fine di verificare la identicità del prodotto aggiudicato con quello fornito nel corso dell’intera fornitura.


L’Azienda si riserva la facoltà di sottoporre, nel corso della fornitura, i prodotti a verifiche di qualità, anche presso organismi esterni all’Azienda al fine di accertare la conformità del materiale fornito con quello aggiudicato e campionato. La complessiva spesa relativa ai suddetti controlli sarà a totale carico della Ditta aggiudicataria della fornitura.

ARTICOLO 5
Esecuzione del contratto: termini


La ditta affidataria deve seguire, a proprio rischio e spese, la consegna del materiale richiesto entro e non oltre il termine di dieci giorni, naturali e consecutivi, dalla data di ricezione dell’ordine che verrà inoltrato a mezzo fax.


Le consegne dovranno essere effettuate presso i presidi di Farmacia dell’Azienda - in Piazza N. Leotta n.4 – Palermo.

 
Il termine di esecuzione potrà essere differito soltanto per motivi connessi a cause di forza maggiore, debitamente comprovati con valida documentazione e riconosciuti dall’Amministrazione.


La ditta, in tal caso deve effettuare specifica comunicazione al Settore Provveditorato ed Economato dell’Azienda Ospedaliera, entro 3 giorni dal verificarsi dall’evento. In mancanza o per ritardo della comunicazione nessuna causa di forza maggiore potrà essere addotta a giustificazione di eventuali ritardi rispetto al termine di consegna.


I materiali forniti dovranno avere al momento della consegna una validità residua non inferiore a ¾ della validità massima.


I materiali dovranno essere confezionati ed imballati in modo tale che le loro caratteristiche e prestazioni non vengano alterate durante il trasporto e la conservazione.

ARTICOLO 6
Esecuzione del contratto: modalità


All’atto della consegna il fornitore deve presentare una bolla d’accompagnamento in duplice copia, debitamente sottoscritta, dalla quale risultino la quantità e la natura dei beni consegnati.


L’amministrazione accetta la merce salvo verifica.

La firma all’atto del ricevimento indica solo una corrispondenza del numero dei colli inviati. Data l’impossibilità di periziare tutta la merce all’atto dell’arrivo, il fornitore dovrà accettare  le eventuali contestazioni sulle quantità e sulla qualità e confezionamento in genere anche a ragionevole distanza di tempo  dalla consegna, quando cioè aprendo i colli ne sarà possibile il controllo oppure, limitatamente alla qualità, anche quando il difetto si appalesi al momento dell’uso. La quantità sarà esclusivamente quella accertata presso il magazzino del Servizio di Farmacia o presso il laboratorio analisi.  In caso di mancata corrispondenza dei prodotti ai requisiti contrattuali, la ditta fornitrice sarà tenuta a ritirarla a sue spese e sostituirla nel termine di 10 giorni. Ugualmente la ditta fornitrice dovrà procedere ove le contestazioni insorgessero all’atto dell’utilizzazione del prodotto.

ARTICOLO 7
Inadempienze

Nel caso in cui la consegna non dovesse essere eseguita nel termine previsto (10 giorni naturali e consecutivi dalla data di ricezione dell’ordine) l’amministrazione, a suo giudizio insindacabile, applicherà una penale, per ogni giorno di ritardo, graduata percentualmente come segue, da applicarsi a valore dell’ordine

· per ordini fino ad Euro 516,46  





( 0.50%;

· per ordini superiori a Euro 516.47 e fino a Euro 5.164,57

( 1%;

· per ordini superiori a Euro 5.164,58 




( 2%;

Il frazionamento della consegna rispetto all’ordine ricevuto, senza il preventivo consenso, si configura “mancata consegna” e soggiace pertanto, all’applicazione della sanzione di cui al precedente comma.

Configurerà, e sarà disciplinata altresì, come mancata consegna, la fornitura di materiale difforme da quello offerto e/o materiale privo dei requisiti previsti. La merce difforme sarà restituita al fornitore, a spese e mezzi dello stesso, senza che lo stesso possa pretendere compensi o risarcimenti a qualsiasi titolo.

Sia nell’ipotesi di frazionamento, della consegna, che nell’ipotesi di consegna di materiale difforme da quello offerto e/o privo dei requisiti previsti, il Servizio di Farmacia, deputato a ricevere la merce, non prenderà in consegna la stessa.

Qualora il ritardo nella consegna dovesse protrarsi oltre il termine di sette giorni consecutivi, l’amministrazione ha facoltà di risolvere il contratto ed affidare la fornitura, ove possibile, ad altra ditta operante nel mercato, addebitando al fornitore inadempiente, per le forniture residue, l’eventuale maggior prezzo pagato. Qualora, in tale ipotesi, il deposito cauzionale non dovesse essere sufficiente a rifondere i danni patiti dall’Ente, quest’ultimo potrà agire per le ulteriori spettanze. 

Analoga facoltà di risoluzione e analoghe conseguenze potranno prodursi, nel caso in cui nel corso del rapporto, la mancata consegna, nelle accezioni dianzi specificate, si sia verificata due volte. L’Amministrazione, concretatasi le due inadempienze, qualora intenda risolvere il contratto, inoltrerà al fornitore apposita dichiarazione in tal senso.

Le consegne dei prodotti dovranno essere effettuate nei luoghi e nei quantitativi indicati dall’Amministrazione, in porto franco, con il carattere della somministrazione per il materiale di consumo.

Nei documenti di consegna i prodotti dovranno essere rapportati, con precisa equivalenza, al numero delle confezioni vendita corrispondenti, riscontrabili nel listino ufficiale.

In entrambe le ipotesi l’Azienda Ospedaliera si riserva, comunque, la facoltà di procedere all’acquisto del prodotto, al meglio sul mercato locale, addebitando alla ditta aggiudicataria l’eventuale maggiore onere di spesa.

ARTICOLO 8
Sostituzione prodotti


Nel caso di introduzione di nuovi prodotti o variazioni di confezionamento, la ditta è tenuta a darne immediata comunicazione alla stazione appaltante. 

La ditta potrà fornire il materiale sostitutivo, fermo restando il prezzo unitario a test offerto e previa richiesta o parere favorevole del Responsabile del Servizio utilizzatore.

ARTICOLO 9
Prezzi

I prezzi fissati con la delibera di acquisizione, saranno fissi ed invariati per tutta la durata della fornitura e sono comprensivi di ogni e qualsiasi onere che la ditta dovesse incontrare nel corso della fornitura.

Nei prezzi unitari è sempre compreso il costo del trasporto, dell’imballaggio (che dovrà essere curato in modo  da garantire la merce  da deterioramento  durante il trasporto) e di ogni altro onere accessorio, con esclusione dell’ IVA.

ARTICOLO 10
Risoluzione del contratto

Il contratto sarà risolto ipso iure nei seguenti casi:

1. Sospensione della fornitura per colpa dell’aggiudicatario;

2. Recidiva nel fornire prodotti non rispondenti ai requisiti richiesti;

3. Recidiva nei ritardi delle consegne;

4. Recidiva nell’effettuare consegne parziali non autorizzate;

5. Recidiva nella fornitura di prodotti sostitutivi non autorizzati;

6. Fallimento dell’aggiudicatario.

Come conseguenza, il fornitore sarà tenuto a risarcire l’amministrazione di ogni maggiore onere e spesa per l’esecuzione in danno della fornitura.

ARTICOLO 11
Modalità di fatturazione


Il pagamento relativo alle forniture conseguirà, alla presentazione di regolare fattura.


Ai fini del riscontro contabile propedeutico alla liquidazione e pagamento delle fatture, la Ditta aggiudicataria dell’appalto dovrà espressamente riportare nelle stesse i codici, i quantitativi ed i prezzi unitari dei singoli prodotti di consumo utilizzati, con indicazione dei relativi documenti di accompagnamento.


Le eventuali difformità delle fatture comporterà la sospensione dei termini di pagamento e l’obbligo per la ditta di conformarsi a quanto espressamente richiesto con il presente articolo.
ARTICOLO 12
PAGAMENTO DELLE FORNITURE

Il pagamento dei corrispettivi viene effettuato, di norma, secondo i termini di legge dalla data di presentazione delle relative fatture, previa attestazione da parte dei Responsabili dell’Azienda addetti al controllo della regolare esecuzione della fornitura. Si precisa, inoltre, che in ogni caso, il ritardato pagamento non può essere invocato come motivo di sospensione nella consegna della fornitura.

Le ditte fornitrici sono, peraltro tenute all’osservanza delle norme fiscali disciplinanti l’emissione delle fatture in osservanza ai termini previsti dalle normative vigenti.
ARTICOLO 13

Garanzia per i vizi della fornitura


La ditta è tenuta ad effettuare con puntualità la consegna del materiale  richiesto.


Nel caso venisse accertato che il materiale consegnato non abbia le caratteristiche richieste, la Ditta fornitrice è tenuta a provvedere alla sostituzione, immediatamente e comunque entro cinque giorni, fatte salve le disposizioni dell’articolo precedente.


La merce contestata sarà restituita al fornitore anche se manomessa o comunque sottoposta ad esami di controllo, senza che il fornitore pretenda risarcimenti o indennizzi a qualsiasi titolo.

Le spese di restituzione della merce contestata restano a carico della Ditta fornitrice.

ARTICOLO 14
Clausola risolutiva espressa

L’amministrazione si riserva la facoltà di risolvere in danno il presente contratto in applicazione dell’art.1456 c.c. per persistenti ritardi nelle consegne o per accertata scadente qualità dei prodotti e/o per difformità nei confezionamenti.

ARTICOLO 15

Controversie


Le decisioni di tutte le penalità e sanzioni previste nel presente capitolato saranno adottato con semplice provvedimento amministrativo dell’Ente, senza alcuna formalità giudiziaria o particolare pronuncia della magistratura.


Comunque, per tutte le controversie che dovessero insorgere nell’esecuzione del contratto sarà competente il Foro di Palermo.


E’ esclusa ogni competenza arbitrale.

ARTICOLO 16
Norma di Rinvio


Per tutto quanto non previsto dal bando di gara e dal presente capitolato,valgono, in quanto applicabili, le disposizioni del codice civile in materia di contratti.

Agli effetti di cui agli artt.1341 e 1342 C.C. il sottoscritto dichiara di approvare specificatamente le disposizioni di cui all’art.1 comma 4 e di cui all’art.9 comma 2 che qui di seguito si riportano:

art.1)  “I quantitativi esposti hanno valore meramente indicativo, in quanto riferiti al consumo storico e pertanto l’entità della somministrazione sarà correlata al reale fabbisogno delle UU.OO. dell’Azienda, che sarà determinato dalle patologie che si riscontreranno nel corso della fornitura. Pertanto, le quantità sopraindicate non impegneranno questa Amministrazione che si riserva di procedere agli ordini, esclusivamente sulla base delle necessità che saranno rappresentate dal personale utilizzatore relativamente alle patologie che necessiteranno del materiale di che trattasi. 

L’Amministrazione di questa Azienda potrà, pertanto, arrecare, senza alcun limite minimo, variazioni in meno dei quantitativi indicati, in relazione all’andamento delle patologie relative, mentre potrà apportare maggiorazioni del quantitativo ai sensi degli artt. 1559 e 1560 del codice civile.”

art.15) comma 2 << Comunque, per tutte le controversie che dovessero insorgere nell’esecuzione del contratto sarà competente il Foro di Palermo>>









La ditta obbligata
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